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o Vicolo di Prampero È, 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 0 anno L. 16 — per un semestre L. 8,50 —_ Der un trimestre L. 5. — Un numero sent. 6 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non H si in- 
:indono rinnovati. disdettati s in 

  

£ Ai corrispondenti — Î manoscritti nor ] N i si restituiscono, si respingono le lettere i È ca Dieghi non affranesti. 
  

Anno V, — N_ 5 
Xenne iuvszit animos laudes quas carmin     Tn arune signatos fura quod alma tegant? 
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INSERZIONI. -—— Comunicati vari nel 
sorpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea cent. 50.—- Dopo laffirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma af 
uns 9 due colonne, chiedere le sendi- 

zioni fisse che si spediscono 21 5 
Avvlat in TV prseina prezzi 
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Venéidi 8 Gennaio 1904 

  

LORD BRAYE 
GLI STUDI BIBLICI 

ve 

legno 
Sia. 

  

Ora che lo svolgimento degli studii ! 
biblici gi è posto su una via ascensionale 
Promettentissima, ed il lavoro della pon- 
tificia Commissione biblica si è intensi- 

ficato all'intento di togliere da questi 
studii tutto quanto vi potrebbs essere di 
Meno ortodosso o di errato, non sarà 
Iscaro ai nostri lettori fare la conoscenza di un illustre personaggio inglese che 

degli studii biblici è stato ed è tuttora 
8rande fautore. Vogliamo accennare a 
Lord Braye, ammirato e lodato nei paesi 
di lingua inglese e nei circoli di coltura 
di tutto il mondo per avere egli promosso 
Con grande generosità lo studio della 
Sacra Scrittura, assegnando un premio 

lesa. 

nestre, mo 

Verrà presentato. 
Di qust’ uomo insigne così parla una 

Corrispondenza da Roma all’ Osservatore 
Cattolico + 

Passò gran parte della sua vita a Loo- 

     

    

Casarsa dra e nel mondo delia coltà società pri- 
9,02 ma di convertirsi al cattolicismo. La sua 
13.55 È Conversione ha qualche cosa di singolare, 

20.50 7 Per la via scelta dalla Provvidenza nel” 
FRE quest’anima 
ella verità. Ecco come: fino da giovane entrò per ragioni di studio in un colle- 

Partiti i pii religiosi dediti allo studio 
e alla preghiera. Le preziose memorie 
lasciatevi dai movaci, il chiestre, la chie- 
a, l’aria tutta mistica del luogo fecero 
nel giovane studioso profonda impres- 

  

della storia della Chiesa cattolica. 
Lo studio sereno degli aunali della 

1 Shiesa condussero gradatamente lord 
Faye ad abbracciare il cattolicismo ed 

a farsene uno dei 

Udine 

3.67 9.55 

+24 15.50 

).24 21,16 IRE 
ga Slonati difensori. Le sua conversione ha 

Una certa analogia con quella del cele- 
bre Urter, venuto alla fede con lo studio 
della storia del pontefice Innocenzo TIL 

sPostolato di lord Brays si è svolto in 
Una maniera tutta 
Muovere 
alla Bibbia: egli che veniva dal prote- 
Stantesimo, conosceva bsnissimo i bisogni 
del pubblico vivente nell’eresia, e come 
Uomo di dottrina e della dotta società, 
Vide subito quale importanza avrebbe 
assunto nei tempi moderni lo studio della 
Critica, le ricerche e l’esagesi. 

A vario tempo nei seminari dell’ In- 
Bhilterra egli offriva Î i 

3 a premi larghi e ge- Nerosi 3 db : ‘ Cenda e jl 
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grande 

St studîi, dopo la istituzione della com- 
"ssione biblica e la progettata istitu- 
sone di un apposito istituto, suggerireno 
al suo Nobile cuare di allargare la bella 
Iniziativa, in 

tutto il mando. Bali 
, 

È! Che il clero studiasse 
ì; n 

î 
ì 

i 3 
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pra 8 i testi greci, di modo cha in Teve giro di anni si 
UNa ricca letteratura ad una opinione si- Cura. e unlversale, 

Rella somma di 2500 lire (100 libre) che verrà rilasciata a quello fra gli allievi della università cattoliche di tutto il Mande, 
SOpra ua dato tema biblico. 
Uemo ha vol 
fessero ammessi anche i giovani catto- 

Candbrige ; e ciò 
i Inghilterra cattoliche uriversitò, Sappiamo che il tema da svolgersi verrà fissato in questi giorni, e sarà pub- Slicato ‘nel prossimo numero dell diblique. Il nuovo arcivescovo di 
" 

Gì dicembre trovavasi 

   

  

ancora in Roma, Valle egli stesso presentare al Papa lord Braye che sentì dalla bocca di Pio X È ine parole di conforto a Proseguire LE Dell’intrani oi ui ÎÉ , Intra preso lavoro in pro della fede ie ella scienza. 
ia IRANIANA      

ATI mim 

Notizie Vaticane 

  

Ricevimenti, 

Roma, 7. — Il Santo Padre 
esvute | Em.mo Card. Gotti, il fuca 

Fre sco. Bar 
tura, Piz James 

vSga Ta 
se 

fe h stamane 19 : 
q® 

1a    s33 ama Ty. ari 

       Cer 

‘058, dama di palazzo alla corte di 

annuo all’autore del miglior lavoro che : 

eletta alla luce. 

80 anglicano istituite in un vecchio mo- 
Nastero donde dalla riforma in quà erano 

Sona e lo fecero appassionato cultore. 

più convinti ed appas- | 

particolare nel pro-! 
gli studi dei cattolici intorno 

per concorsi biblici: le ultime vi-_ 
vi interessamento che. 
Ice prendersi dalla Santa Sede per que- 

pro degli studi biblici in. 

i vorrebbe sopra tutto ; 
di preferenza la | 

avesse sopra di essi 

Il premio Braya resta dunque stabilito 

che presenterà il miglior lavoro | 

Il generoso | 
uto che fra i concorrenti! 

lici delle università inglesi di Oxford e : 
per non esservi ancora | 

a Revue. 
: West. | Mister, mons. Bourne, il Quale ai primi : 

| viera, il rettore del collegio Irlandese. 
Nel pomeriggio ricevette vari distinti 
personaggi. 

Il nuovo Nunzio a Lisbona. 

Roma, 7. — L'Osservatore Romano pub- 
| blicherà stasera la nomina di monsignor 

| Macchi a Nunzio a Lisbona. 

Il nuovo Patriaroa di Venezia? 

Roma, 7. — E’ insistente la voce che 
‘a Patriarca di Venezia venga eletto mon- 

: signor Scalabrini attuale vescovo di Pia- 
i cenza. À questo proposito si dice che per 

: togliere il dissidio e la questione del pa- 
i tronato regio la S. Sede abbia proposto 
: al governo una terna: e che lo scelto sia ; 
mons. Scalabrini. Gli altri due sarebbero ! 
due vescovi lombardi. 

La notizia però merita conferma. 
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Il Re e gli avvenimenti d' Oriente, 

Roma, 7. — Stamane al Quirinale ha 
‘avuto luogo la consueta relazione e firma 
dei decreti. La Capitale dice che il Re si 
trattenne in particolare colloquio col Mi- 
nistro degli Esteri, il quale comunicò al : 
Rè gli ultimi dispacci mandati dalla 
Russia, dalla Francia, dall’Ioghilterra e 
dal nostro Ministro a Tokio sulla situa- 
zione dell'Estremo O:iente. 

Al comando della squadra del Mediterraneo, 
Roma, 7. —— L’Esercito annunzia che il 

vice ammiraglio Morin assumesà il co- 
mande della squadra del Mediterraneo il 

: primo febbraio. 

Pel gonetliaco della Regina, 
Roma, 7. —- Domani per il compleanno 

della Regina Elena le autorità si limite-. 
ranno a mandare i lero auguri al Qui- 
rinale volendo il Re mantenere alla festa 
dell’augusta consorte il carattere fami- 
gliare. Al mattino si spareranno 21 colpi 
di cannone, alla sera si suoneranno le 

: musiche nelle piazze principale illumi- 
‘ nate a girando. Domani sera al Quirinale 
avrà luogo un pranzo a cni interverranno . 
le Dame di Corte e le case civili e mi-- 

; litari del regno. 

Pel tiro a segno. i 

Roma, 7. — Il Re ha firmato il decreto - 
per la ricostituzione della commissione ' 
centrale del tiro a segno nazionale che 
è scaduta dalla carica per compiuto 
biennio. 

Per il IX gennaio. 

Roma, 7. — Sabato anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele II i Sovrani | 
e la Regina Madre assisteranno alle 8 al, 
Panteon alla messa di requiem celebrata 
da moosignor Nisi. I Reali saranno ac- 
compagnati dalle rispettive case civili e 
militari. Le stesso giorno alle 9 e mezzo 
in piazza dei S. S. Apostoli si formerà il 

: corteo che dovrà recarsi al Panteon. Alle 
11 la Giunta il Sindaco e la Deputazione 

| provinciale deporranno una corona sulla ! 
tomba. 

Il nuovo minisiro delle finanze? 

Roma, 7. — L’ Avanti dice che Luzzatti 
ha ceduto nel dissidio tra lui e Giolitti 
per la nomina del ministro delle finanze 

. al qual posto andrebbe perciò l'on Da 
Marinis. Altri però negano che il digsi- | 
dio sia appianate. Nel prossimo consiglio ! 
dei ministri si tratterà forse la questione, 
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I Una sopratassa 
| per le lettere ferme in posta. 

| Si dice che l’ amministrazione delle 
| poste francesi ha intenzione d’introdurre 
i una sopratassa per le.lettere ferme in 
| posta, per il maggior disturbo arrecato 
. da questo servizio. 

Naturalmente sarà imitata dall’ Italia. 
n. d. r. 

| NOSTRI MARTIRI 
aridi (o e 

    

insieme dei Missionari caduti sul campa 
d’onore nel corso dell’anno 1902. 

Il primo posto tocca ai francesi; infatti 
| sul totale di 161, essi ne contano più 

! della metà, cioè 85, non contando 10 delle 
diocesi di Metz e Strasburgo che potreb- 

| bero riguardarsi come francesi, i quali 

i 

i Ci giunze l’elenco doloroso e glorioso 
i 
Î 

: per conseguenza sarebbero 95. Vi sono 
| poi 18 italiani, 11 belgi, 2 spagnuoli, 6 
olandesi, 6 americani degli Stati Uniti, 
5 tedeschi, 2 bavaresi, 2 inglesi, 1 irlan- 

: dese, 1 austriaco, 1 polacco, 1 svizzero, 
1 canadese; 1 argentino, 1 neo zelandese, 
e 1 cinese. 

In questa lista figurano cinque vescovi: 
2 francesi, 2 italiani, 1 spagvuolo. Quanto 
alle famiglie religiose, i 95 francesi così 
si dividono: 

Missioni straniere di Parigi 25; Padri 
del S. Spirito 19; Compagnia di Gesù da: 
Oblati di Maria 9; Lazzaristi 7; Società 
di Maria 5; Missioni africane di Lione 9; Padri Bianchi 5; Sacro Cuore di Picpus 
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  3; Agostiniani dell'Assunzione 2; Cap- 
puccini 1. Si nota di passaggio il tempo 
co UBI Ai essi. hanno. passato nella 

  

ui. Ii P. Castan nell’Oceania, 63 
il P. Rougegron nella Nuova Ca-* 

ledonia, 59 anni; 
gala, 50 anni; il P. Poirand nelle Indie 
francesi, 52 anni; il P. Vignolus negli 
Stati Uniti, 53 anni; il P. Burtin nel 
Canadà, 50 anni; il P. Fouesnel alle 
isole Sandwich, 48 anni; il P. Barthele- 
my nel Natal, 46 anni; il P. Seguin in 
Athabaska Mackenzie, 44 anni. 

Dopo letto questo alenco, ci viens spon- 
tanea una demanda: Massoni, socialisti 
e vei tutti che schernite la religione, 
fuori l'elenco dei nostri morti tra i sel- 
vaggi per portare il lume della civiltà 
che voi predicate mangiando bene, be- 
vendo meglio, sfruttando i gonzil 

Note e commenti 
  

L’ uomo primitivo. i 

Meglio che cento e una volta abbiamo 
| dalle colonne del nestro giornale dimo- 
strato che per certi messeri progredire è 
retrocedere. E tra questi messeri coloro 
che più spiccano sone i socialisti. Oh, 
non per nulla essi nortano per distintivo 
il colore dei gamberi! 

E adesso abbiamo qui — se occorresse 
— una novella prova che serve alla no- 
stra dimostrazione. Nell’Avanti di ieri in 
fatti leggiamo un curiosissimo articolo 

: del socialista avv. Arturo Labriola, il 
quale, toccando del recente congresso di . 

nelle : Cremona tenuto dagl’ insegnanti 
scuole secondarie, sostiene che i socialisti 
— per essere cosrenti alla loro ragion 
d'essere, — «non devono favorire in al- 
cun medo l’istruzione classica ». 

E’ tutto dire. Con siffatta teoria socia-. 
lista in pochi anni l'immenso tesoro 
artistico e letterario che possiede |’ Italia 
e che da solo ia rende una delle pù 
stimate e visitate nazioni del monde, an- 
drebbe miseramente distrutto. Poi ch-, 

| secondo ìl Labriola, ogni cosa che roa 
serva al nutrimento materiale dell’ uamo- 
bestia, dovrebbe essere trascurato. E la 

: letteratura greca, latina; e la storia e 
l’arte in generale coma possono servire 
direitamente a questo manienimento ? La 
parola « classico » è una parola trovata 
dagli uomini fannulloni per giustificare 
la loro inerzia, il loro ozio, la Joro nes- 

i suna Volontà di lavorate, FE perciò ci 
;: hanno riempiti le bibli&teche e i mussi 

cartaccie inutili, tra i. di libracci e di 
quali nel corso dei secoli altri parassiti 
della società hanno trovato modo di 
oziare sprecando le lero energie. E l’ar- 
chitettura, e la scultura, e la pittura, e la 
cesellatura — che tanta energia e tanto 
tempo hanno assorbito invano — che 
cosa possono servire per l’uomo materia? 
Dunque, via tutta questa anticaglia ; via 
tuitìi questi ciarpami, questi ingombri, 
segnacoli di età sfibrata e decadenti; e 
si riterni... all'uomo primitivo, all’età in 
cui l’uomo si ceccupava esclusivamente 
di ciò che gli recdeva pave, di ciò che 
aumentava la produzione alimentars. 

Tale la teoria che — in nome natu- 

il P. Bruni nel Ben- temere che Cembes sia 
Î j 

î 
f i 

  

ralmente del progresso — ArturoîLabriola 
bandisce dalle colonne dell’Avanti! 

E pensare cha il covo e pensare che il 
Gran Lama — came stupidamente i so- 
ciajisti chiamano il Vaticano e il Papa — 
spendono miglizia, anzi milioni, per ar- 
ricchire i musei e le biblisteche, per con- 
servare e aumentare il patrimonio arti- 
stico e classico di Roma papale! E pen- 
sare che il Gran Lama manda fuori pro- 
prie di questi giorni decreti per rinvigo- 
rire la musica sacra, per conservare quanto 
di bello l’arte ha sparso nelle nostre più 
volte secelari basiliche! La son cosa che 
da sole basterebbero messe a con- 
fronto — per decretare la gogna a quei 
certi messeri che vogliono con le lora 
teorie esssere indici di civiltà e di pro- 
gresso tra gli uomini, 

Che civiltà, che progresso! E° l’uomo 
bruto che essi vagheggiano. Ma queste 
uomo bruto, anzi che vivere tra il con-: sorzio umana, dovrebbs prendere la via 
dei deserti, Messeri dal colore dal 
bero, insegnategli la strada, precedendole. 

Nemmeno la carità pei poveri! 

Ogni giorno riceviamo dalla Francia 
notizie che dicono fia dove sappia spin- 
gersi la pazzia anticlericale, quando è ac- 
coppiata alla perfidia. —— 

Oggi p. e. sappiamo che nen contento 
di cacciare dai loro istituti frati e mo- 
nache che con zelo e spirito di sacrifi- 
zio ammirevoli compievano il loro mini- 
stero di carità presso i derelitti di questo 
mordo, il rinnegato Combes vuole ancora 
privare gl’infelici di quei soccorsi e 
quelle limesine che dàuno loro e distri- 
buiscono con tanta abbondanza i cattolici 
e tante opere cattoliche da essi mante- 
nute. 

Ii presidente del Consiglio farebbe in- 
fatti preparare dal Consiglia di Stato un 
decreto in vigore del quale soltanto gli 
uffici di baneficenza potrebbero far que- 
stuare a favore dei poveri nelle chiesa. 

Nel 1898, quanda, sotto il ministero 
Brisson si tentò la stessa cosa, il rapporto | 

| fatta. 
gam- | 

  
redatto da Ficurens fu lasciato dormire | 

  

senza rendere 
discussione 
tutta la stampa indipendente | 

Questa volta. però i poveri dovranno 

:li neppure gli enorì della : 
; tante furono le proteste di: 

più fortnnato 
perchè la maggioranza approva tutto ciò 
che egli vuole. E così si vedranno pri- 
vati anche di quel pane che la carìtà 
cristiana provvedeva loro mediante le 
questus nelle chiese. O che, non furono 
gettati sul lastrico centinaia e: centinaia 
di erfanelli raccolti negli istituti delle 
varie Congregaziuni, solo per isfogare 
l’odio settario contro la vesta nera? E ora 
sì può bene, per lo stessa scopo, privare 
del pane i poveri. Avanti, sempre avanti 
nelle vostre magnanime imprese, @ eroi 
della setta. Così il mondo finirà più 
presto di conoscervi. 

Viva il re!” 

Da Milane si hanno notizie di gravi 
dissapori scoppiati in seno della nuova 
iunta popolare. FE la causa sarebbe il 

solito telegramma di auguri pel capo 
d’anno, spedito al Re dal nuovo sindaco. - 

E° infatti curioso che mentre il Secolo 
dice che il talegramma fu spedito a nome 
della « intera Giunta », il Tempo invece 
disapprova il telegramma dicendo d’ i- 
guorare se il Sindaco «avessa il con- 
senso dei suoi colleghi di Giunta ». 

L'Italia del popolo, è furibonda e dice 
che «questo nuovo periodo della vita de- 
mocratica del comune di Milano s’inau- 
gura con prove di antipatica cortigiane 
ria» Ci tiene. poi ad affermare che i 
repubblicani, che siedono in Giunta, per 
bocca deli’avv. Marensi, hanno dichiarato 
che essi non intendevano partecipare al- 
l’emaggio, come pure ebbero a manife- 

| stare il loro dissenso dalla decisione che 
il Sindaco si recasse ad ossequiare i mi- 
nistri di passaggio da Milano e diretti a 
Brescia. : 

Come si vede — barufe in famegia. 
Che se la va di questo trotto, dai qui a 
qualche anno si troveranno solo i catta- | 
lici — o solo quelli che coi cattolici 
avranno fatto causa comune — a gridare 
nei consigli: Viva il rel 

Giova notarlo adesse che veniamo di- 
pinti come i nemici più implacabili — 
anzi ì soli nemici dell’Italia e della Ma- 
narchia. 

Notizie estere 
Sooppio d'una caldaia in alto mare. 

    

Sidney, 7. — A bordo dell’incrociatore 
inglese Wallaeso recantesi a Hobart a- 
splose una caldaia. Vi sono 43 morti. 

Assassinio in treno, 

Budapest, 7. — La scorsa notte, nel 
«cleset» di un vagone del treno paassg- 
geri Budapest-Vieana fu trovato un si 
gnore con la gola squarciata da un rasoio, 
e tanto indebolito dalla perdita del san- 
gue che non poteva parlare. 
fece capire che era stato aggredito, ferito CR 

e derubato da uno sconosciuto. 

Re Pietro si purga, 

Belgrado, 7. — Ieri furono comunicati 
oieressati agli ufficiali interessati i cambiamenti nel 

servizio a Corte. Fra gli ufficiali destò 
buona impressione l'allontanamento di 
Costich e di Autich, che sono ritenuti, 
ma forse a torto, i capi della congiura 
di giugno, Popovich è state sestituito da 
Giolakantich nella carica di marescialio 
di Corte; quindi si spera che a Corte 
torneranno presto condizioni normali. Si 
vrede che agli aiutanti ed ufficiali d’or- 
dinanza allontanati dalla Corte sarà ac- 
cordato un lungo congedo. 

PE! 

La nebbia a Vienna. 
por 

Vienna, 7. — Da due ore la città è av- 
volta in profonds tenebre; una nebbia 
fittissima, fuligginosa copre il cielo. No- 
nostante l’ora meridiana si son dovute 
illuminare le vie, le botteghe, i tram, in- 
somma tutta Ia città, come se fasse notte 

Il fenomeno va attribuito all’im- 
mobilità dell’aria che nen permette che si 
diradi l’immeoso strato di fumo prodotto 
dalle fabbriche dei dintorni. 

Grave incidente di caccia. 

Dresda, 7. — Alla caccia di Corta te- 
nutasi ieri l’altro a cui partecipava anche 
ii re, il conte forestale intimo Franke, 
dopochè la caccia era stata dichiarata 

| finita, volle tirare ancora un colpo su un | 
cervo. Il colpo fallì l’animale e la palla 
ferì alla coscia il cape-guardacaccia 
Scultze. Questi, nonostante il dolore acu- | 
tissimo, per non inquietare il re, volle 
prender parte al pranzo, e solo dopo le- 
vata la mensa chiese assistenza medica. 
Il suo stato è gravissimo. 

Un cantiere in fiamme, 

Soutiiampton, 7. E’ scoppiato un 
incendio in una fabbrica di costruzioni 
marittime della ditta Mordeyearmey. Si 
teme che parte dei bastimenti sia distrutta. 

Audace aggressione, 

Waiizen, 7. Nelle vicinanze della 
città la carrozza postale che fa i viaggi 
per Retsag e Waitzen è stata assalita da 
ignoti malfattori. 

Il cocchiere e il suo compagno furono 
uccisi a colpi di scure, e furono rubate 
tre lettere con valori per 3253 corone. 

po 
À cenni: 

Tra i nostri poeti 

E a ut 

  

(Max) — Finalmente le ingenue 

     po’ anche incompren istenze di 

G. Ellero hanno subito il destino di 
ionevoli :    tutte le cose piccole ed ir 

di cedere e d’infrangersi dinnanzi al 

buon volere, ai desideri der i, al- 
2 3 

  

l’aspettazione di tutti, e, nel caso speci- 
fico, dinanzi ai diritti del pubblico e 
delle patrie ‘lettera. Le sue poesie final- 

; mente vedranno la luce tra brevi giormi 
i in, una bella edizione della Tipografia 
! del Patronato della vostra città — e — 
‘ ciò che ci sembra il colmo della vittoria 
da parte degli amici e dagli ammiratori. 
— con il ritratto l’autore. Il tempo è 

    galantuomo e rende giustizia, osgi, al 
migliore — e proveremo il nostro asserto 
— dei. poeti della nostra Provincia e 
delia. nostra Regione. Cogli altri poeti 

. d’Italia — per non sembrare esagerati 
‘— tenteremo .il ‘confronto ‘quando il 
piccolo volume dell’Ellero sarà di pub- 
blico deminio, e quando la critica potrà 

e dovrà sbizzarrirsi intorno a quei gioielli 
di liriche, che da gran tempo leggiamo 

  

sparse qua e là nei periodici e nelle. 
riviste. 

« Questo (Quarantevatt di Pieri Corvatt). 

io l’ho veduto nascere nella mente del poeta 
lho veduto provare le ali al volo, librarsi 

timido, sollevarsi talora con colpi maestri, 
talor deviare, poi raccogliersi e slanciarsi 
finalmente nel libero cielo ad ali spiegate, 
sicuro di sè ». 

i. Queste. parole, che i Ellero premette 
ad una recensione del volumetto di Pie- 
tro Michelini, io posso premettere oggi. 

a questa mia del suo velumetto prossima 
‘venturo: ho veduto, giovanissimo ancora, 
quando gli ottonari strepitanti e le edi 
rumorose facevano fanta colpo sulle no- 

i stre menti piene di prosodia, ho veduto 
i le liriche dell’Ellero nascere tra le ser- 
' rate briglia del... Seminario; l’ho vedute 
i provare le ali al volo, librarsi timido, 
i e6C..., in quei giovani magnifici sfoghi 
 d’occasione ad amici, a care intimità da 
ragazzi, a fests e solennità religiose, a 

momenti psichici di vita 

i non ricorda le sue liriche per l’annuali 
‘ accademie, per le \ricorrenze di Cente- 
nari e di Giubilei?.., Speriamo che que- 

' sti preludi non verranno pubblicati, non 
: perchè non lo meritino, ma par torre 
ogni fianco debole, ogni smussatura, alla 
« illibatezza » del nascituro :. 

    CAI 
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velumetto 
. oggi la critica è terribile, inesorabile, e 
i non gli perdonerebbe certe cosuccie che, 
i in quei tempi, quindici anni fa, passa- 
“vano per oro puro. Del resto eran pre- 
ludi, e nessuno può dire che non fossero 
degni di quel grande « leit-motig » che 
oggi si può indovinare in tante note 
sparse qua e là. 

Egli nor sapsva allora, quindici anni 
fa, quanto amore di discepoli, quanta 
ammirazione di invidiosi, quanta esul- 
tanza, circondavano i suoi versi! Tengo 

USI 

qui, sotto gli occhi, cinque o sei cosettine 
che, allora, leggendole, deciamandole, mi 

‘ facevano una così strana impressione, 
‘ chg oggi stesso non posse non subire: i 
sui versi, quelli d’allora, sono per l’ap- 
punto quelli di oggi, melliflui, delicati, 

armonici; le strofe, dei verì gingilli, 
piene d’ una melodia che potrebbesi ras- 
somigliare, nella musica, alle tenere an- 
danti del Tosti. Sapete in che cosa differi- 
scono quelli d'allora da quelli d'oggi? Quelli 
erano da cornice questi il quadro quelli 

‘ erano la nota questi sono Za musica. Oggi 
i non leggiamo, dell’ Ellero, dei bei versi, 
leggiamo della bella poesia: e sono più 
che convinto di trovare nel suo volu- 

metto «il quadre e la musica » e noi 

soltanto «le note e la cornice ». 
Ho qui, sul tavolo, dozzine di volumi 

di poesie. C'è il Ruri di Emilio Girar- 

dini; ne ho lette tante recensioni; a me 
— il mio giudizio vale quanto può va- 
lere quello d’ un assiduo lettore, se non 
quello d’ un poeta — a me è parso uno 

, Bforzo nobile di... versificazione ; ho Roma 
i nel mille di Zamboni, un nulla; ho il 
Canzoniere veronese di Berto Barbarani, 
magnifico sulle labbra di Berto ; ho 1°/nno. 

all'amore del Pintacuda; qualehecosa di... 
orribile; ho il Quarantevott di Pieri Gor- 

vatt, del quale non ci ho che ridire... 
ma, me, ma... attendo volume di Gi 
Ellero; perchè sono più che convinto di 
trovara ciò che manca a tutti, ia possìa, 

la vera poesia, quella poèsia che ci fa © 

tenere il volumetio come un amico, come 

un compagno, come un vero vademecum. 
La frase è... vulgare, o per lo meno... 
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le belle ore che passerò tra i boschi, 
sulie rive del fiume, nelle malanconiche 

ore di quest'inverno, 0 presso il foco- 
lare, o per le campagne squallide e smor- 
te, con in mano, aperte vicino ad un 

sonetto, vicino ad un’ode, il bel volu- 
metto di G. Eillero. 

Benvenuti adunque i suoi versi; ben- 
venute il sno volumetto; al quale, spe- 
riamo, i solerti editori vorran dare que’la 
maggior « reciame » che sarà loro possi- 
bile, poichè — e tengano ben fisso in 
mente — oggi, il merito, l'ingegno, anzi il: 

oprio bisogno della «recla-.; 
per sè, ma per tutte quelle... | 

lO 

me » non già 

CONSEgUENZE 

genio han p 

di cui ci siamo già intesi, 
NET ESTREMO ORIENTE 

SPIA TMT 

Il conflitto tra Russia e Giappone. 
La risposta della Russia 

alle domande del Giappone. 
Londra, 7. — E° stata rimessa ieri la 

risposta della Russia alle domande del 
Giappone. Nel pomeriggio il ministro 
giapponese di Tokio si recò dall’ inviato 
russo col quale conferì per circa un'ora. 
Il ministro si recò poi dal presidente dei 
micistri, Nei circoli bene informati si 
afferma che il barone Rosen trasmise la 
nota del suo governo. 

  

ascetica in po troppo: ma io in'imiagitiò | 

  

L’esodé di novembre è dicembre da 
in cifra tonda 50,000 rimpatrianti. Attri- 
buendo ad ogni singolo individuo una 

: scorta monetaria di cento dollari, sono 
9 milioni di dollari, ossia 25 milioni di 

i lire che vengono esportate dagli Stati 
Uniti. 

Presero imbarco per l’Italia, diretta- 
mente o con trasbordo, 49,629 passeg- 

i gieri, di cui 1150 di prima, 454 di se- 
: conda e 48,025 di terza i quali, qussi 
| tutti faranno ritorno in America. 
  

Notizie italiane 
seco er TIT 

Il monumento di Umberto I a Roma, 

Roma, 7. — Il Re fece conoscere al 
‘| principe Colonna la lecalità nella villa 
-; Borghese deve dovrà sorgere il monu-; 

i mento a Umberto L E’ imminente ia 
pubblicazione dell’avviso di concorso. 

Scappa con 100,000 lire. 

Torino, 7. — Da parecchio tempo la 

n 

il 

ditta Bruno e nipoti, negoziante ia pel- | 
Î lami, aveva assuuto qualità di segre- : 

i
n
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Il “Crociato,. 
i Stato di Utah. Esso 

ai suoi abbonati 

  

Pel 1904 i nostri abbonati mostrano di 
: timare assai il Crociato perchè in numero 
i veramente confortante rinnovano l’abbo- ; 
i namento. Per premiare la loro bontà, 
per stimolare gli altri alla loro imitazione : Ù ca Hi . | Stevano le principesse Clotilde e Letizia, invogliare altri molti ad associarsi. 

Ì 

tario certo Terracini. Questi, in seguito 
a vita dispendiosa con donne galanti, : 
abusò della fiducia dei principali e fuggì 
portandosi via cltre 100,000 lire. La ditta 
rimane quasi rovinata. L’ impiegato infe- 

: dele fu denuncizto. 

Parigi, 7. — In questi circoli si assicura | 
che la Russia non considera quale « casus 
belli» l'occupazione dei porti meridionali 
coreani da parte del Giappone, ed esclu- 
desi anche un immediato pericolo di : 
guerra. La Russia scagliona attualmente 

1 considerevoli forze militari lungo il flume : 
Jalù, che segna il confine settentrionale 
della Corea. In quanto alle domande del 
Giappone esso vuole assicurarsi Ja parte 
meridionale della penisola coreana, ed 
Gocupare i porti meridionali ; lo sgombero | 
della Manciuria. Mentre sul primo punto 
Ja Russia si mostra arrendevole, nel se- 
conde è inflessibile, 

vuo! mantenere lo «statu que» politico 
a sutti i costi; anche a prezzo di una 
guerra. Si afferma che così sia stato de- 
cis nel consiglio dei ministri tenutosi a 
Uzarskoja Selo. 

Per impedire 1° uscita 
delle due navi giapponesi. 

Roma, 7. — Si assicura che la Russia 
tenta tuiti î modi per impedire l’ uscita 
dal Mediterraneo delle due navi giap- 
penesi che sono in allestamento a Genova. 

Di dice che se le ostilità scoppiassero 
prima che le navi prendano il largo, possa 
accadero alle navi qualche inconveniente. 
E° vere però che la squadra inglese le 

  

   

  

scorterà se del caso. 
Due navi russe sono ancorata nel Me- 

diterrai per impedire il passaggio a 
2 Se le navi giapponesi pro- 

er lo stretto di Gibilterra le 
precederanno per l’Atlantico 

già due navi russe della 
Baltico. Si crede però che il 

aspetterà che gli incrociatori 
i slo dal porto italiano, 

erraneo avanti di dichiarare 

e
:
 

    
la guerra. 

La vendita delle navi conchiusa. 
Genova, 7. — Le navi argentine Riva- 

davia e Horeno vendute al Giappone as- 
sunsero il nome di Kasuga e Nisshin. 
Oggi presenti il rappresentante della 
ditta costruttrice e le commissioni ar- 
gentiva e giapponese, avvenne la rego- 
lare definitiva consegna. Ritiensi che la 
partenza sia prossima. 

Stassera è arrivato un treno speciale 
con gli inglesi circa quattrocento che si 
distribuiranno sulle due corazzate il cui 
equipaggio sarà completato da italiani: 
si imbarcheranno ciaque ufficiali giap- 
ponesì € inglesi per ciascuna. Annun- 
ziasi che una squadra inglese trovasi in 
aggio per scortare le navi. 

  

   

   
L'emigrazione agli Stati Uniti a (=) 

  

li Bollettino della Camera di Commercio 
di New York reca che durante lo scorso 
ottobre seno giunti dall’ Europa 78,198 immigranti, dei quali 22,486. dall’Italia, 
sutro 60,837 nel 1902 di cui 18,527 ita: liani. Pei primi dieci mesi del 1903 il iotale dell’immigrazione dall’ Europa si 2106la a 788,153 individui, di cui 210,244 

di cui 174,403 

   

      

italiani, contro 605,221, 
italiani nello stesso periodo del 1902. 
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ese ì 

avoa lasciato trapelare î! procuratore delia 
R.pubblica, incominciò la lunga narra- 
zione degli avvenimenti accaduti il giorno 
prima. Lesse 
mini steso alla Sigoulette, quello di Se- 
nescal, espese le riflessioni proprie e con- 
chiuse dimostrando come l’arresto del 

  

   

  

presupposto colpevole fossegli stato im- 
posto dalle circostanze. 

  

    — Infatti, riprese il procuratore colla 
fac improvvisamente rannuvolata, in- 
fatti voi |» potevate esitare... Forse 
sarebbe stato meglio mettere in opera il 
vostro piano senza scandalo. Se per av- 
ventara quel pevero scrivano di notaio 
si giustificasse provandovi un alibi, voi 

  

    

  

inrn 
das li 

  

Barosate molto dOmpromesso, caro signor 
ia es Te ( D sete ancora nella linea 
a da vol presa in quest’affara? 

A per chi ‘mi si prende adesso? 
esclamò Dalzorn cffeso. 

     

1 La Manciuria non, 
uo essere sgomberata : la politica russa i 3 ; È ; 5 È ‘| mentre veniva tradotto in ferrovia a Mes- ; 

Un concorso nelle poste. 

Roma, 7. — Fra breve si aprirà al Mi- 
nistero delle poste e telegrafi un concorso 
per l'ammissione di 600 allunni, I con- 
correnti dovranno essere muniti della 
licenza teenica o ginnasiale. 

Bra un granchio. | 
Roma, 7. — Il Messaggero dice che l’im- 

piegato avventizie arrestato quale ritenuto 
complice nel furto dei pacchi valori al- 
l’ ufficio postale di Roma, è stato rila- 
ciato avendo provato l’alibì. 

Audace evasione di un condannato. 

Messina 7. — ll recluso Salvatore Cas- 
siba, condannato a 20 anni di reclusione 
dalle Assise di Siracusa per omicidio, 

sina per essere accompagnato al reclu- 
sorio di Alessandria, si getto dal carro 
cellulare tra le stazioni di Taormina e 
Alcantara, mentre il treno filava a grande 
velocità. Riuscì a fuggire. Fu disposto ' 
subito un servizio di ricognizione, ma 

n 

non si è trovato traccia del condannato. 

Un grave incendio, 

Genova 7. — Ia salita Emanuele Ca- 
vallo stasera si incendiò un caseggiato 
composto di tre piani. Accorsero pom- 
pieri e soldati. Le fiamme distrussero la 
casa. Durante le opere di salvataggio la 
signora Maria Mangiotti Villa per sal 
varsi si gettò dalla finestra alta 12 metri 
da terra e cadende sopra. un ‘materasso 
si fraturò la gamba destra. 
an na 

Spie russe arrestate in Austria. 

Vienna, 7. Il Deutsches  Volksblatt 
scrive: Al confine russo presso Brody 
fu arrestato a richiesta della polizia se- 
greta di Jaroslau un tale Markievich, 
per spionaggio a beneficio della Russia. 
Fu trovato in possesso di molto mate- 
riale che stava per portare in Russia. Il 
Markievich è stato congedato poche set- 
timane fa dall’esercito-a. u. Si recò tosto 
in Russia donde poi tornò in Galizia. 
Fu arrestato anche un suo cognato ch'è 
al servizio del conte Zanojsk; si dice 
che il. Markievich abbia pure dei com- 
plici nell’ esercito. L’inchiesta procede 
con la messima segretezza. 
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DOPO IL DISASTRO DI TOPECA, 

Topeca, 7. — Si hanno questi altri 
particolari sullo scontro ferroviario. Un 
vagone fumatori penetrò nel vagone 68- 
guente pieno di viaggiatori e ne schiacciò 
la maggior parte, I salvatori dovettero 
rompere le pareti del vagone a colpi di 
ascia. 

Si trovarono sotto al vagone fumatori 
tre persone, ma ecsì gravemente ferito 
che due di esse spiraroeno senza poter 
dare il loro nome. Pareccki viaggiatori 
rimasti feriti e coperti di sargus  parte- 
ciparone ergicamente al salvataggio. Una 
Tagazza colle gambe spezzate giaceva tra 
suo padre e sua madre morti. La mag- 
gior parte dei, morti sono mutilati al 
punto di essere irriconoscibili. I cadaveri 
giacevano tra quelli delle bestie. Era 
uno spettacolo orribile chs destava rac- 
capriccio. 

avuto la convinzione sincera, profonda, 
irresistibile, che questo... che l’incolpato...   se non è colpevole, è ner lo meno cir- 

., condato da legittimi e gravi sospetti; cre- 
i dete voi che ne avrei ordinato l'arresto? 
i Jo so il mio mestiere, signor procuratore 

l’interrogatorio dei testi- 

Se non avegsi. 

! della Repubblica | Dalzon, senza discutere l'opinione che | E° indiscutibile, signor giudice d’istru- 
‘| zione, indiscutibile, come la vostra lealtà 
‘d'uomo e la vostra integrità di magi 
| Strato. Io non ho il diritto di aggiun- 
gere una parola di più... Vi lascio adun- 
que libero il campo... 

— Signore, lî conosco pur trappo i do- 
veri che mi incombono e le responsabi- 
lità che assumo... Di tutte le sentenze 
storiche, la più bella, a mio parere, è 
quella che mettono in bocca al duca di 
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; Orlèans. Il conte di Horn aveva assas- 
j sinafo un uomo per derubarle, e fu con- 

ato ad essere itato. Bra natu- 
rale; ma il parente 

    

     

  

Quas! tutti i prine!r 
la, la principessa p: 

da suo figlio 
meglio commuai 
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i nomata Ditta Varisco, :Grienaschi e C 

«saluta 
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 l nostro giornale che nel limite del pos- 
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abbiamo fissato i seguenti premi: 

Premi gratuiti. 
Mediante sorteggio tra gli abbonati 

che hanne pagato antecipatamente l’anno: 
1. Una superba irina di merletto per 

parapetto di altare — lavoro accurato della 
Scuola. dei merletti che la nobildonna 

Liiaegalea cei gi en RI e III re I RENE CI i e e NI e et SS 5 
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ibile procurerà il proprio miglioramento; ! 

contessa Cora di Brazzà ha con fortuna! 
piantata anche nella nostra città. In que- 
sto lavoro,. che noi vogliamo sorteggiato 
tra i nostri abbonati, affermasi quanto 
di decoroso si può avere 
dalla nobile industria che largamente si 
svolge ormai nella nostra Provincia, 
Il lavoro — cestosissimo ed egpressamente 
incaricato — è riuscito perciò n INircrosa FRSCIO SaNCVRlO | Cialista della Sanna ha votato un erdine capolavoro. 

2. Un esemplare delle Poesie del Sommo 
Pontefice di s. m. Leone XIII, edito nel 
ristretto numero di cento copie dalla Ti- 
pografla Pontificia del Patronato. Altro 
esemplare identico venne dato in omag- 
gio alle Loro Maestà i Reali d’ Ttalia 
nella recente venuta a Udine; omaggio 
che graiirono con vero compiacimento. 

3. Un ritratto fedelissimo di S. S. Papa 
Pio X, non, già su carta, ma sw tela, a ca- 
lori ad olio inalterabili, grande 100 per 
To, tale da figurare un. vero dipinto ai 
penello, e con cornice, eseguito dalla ri- 

2 

di Intra, (sul Lago Maggiore) già enco- 
miata da S. S. limmortale Pontefice | 
Leone XIIÉ, per le sue splendide ripro- 
duzioni artistiche su tela, 

Premi semigratuiti. 
1. Chi manda lire 20.50 pel 1904 ri- 

ceva il Crociato ed il Pro Familia, il ricco 
periodico illustrato per le famiglie con 
la strenna di Natale. 

2. Con lire 17,20 si ha il Crociato e la 
bella raccolta delle Poesie Friulane del 
poeta defunto don Zuttioni, 

Premio gratuito. 
TUTTI poi gli abbonati — indistin- 

tamente — fra giorni riceveranno per 
strenna l’Efemeride Giornalistica, larghis- 
sima ed erudita recensione della stampa 
cattolica nel nostro Regno. E’ un lavoro 
riuscitissimo eseguito con slancio di buo- 
na volontà dal IV Grnppo dell’Opera 
dei Congressi e perciò di sommo inte- 
ressa. 

N. B. — Perchè taluno non creda es- 
sere i due primi premii da sorteggiarsi 
tra gli abbonati che hanno antecipata- 
mente pagato il 1904, cosa di poco valore 
— diciamo che la trina è valutata circa 
duecenio lire, è l'esemplare delle poesie 
di Leone XIII circa cento lire! 

Per gli Esercent. 
Gli abbonamenti, con notevole ribasso 

per chi è esercente, si seguono conti- 
nuamente. 

Invitiamo tutti gli esercenti ad abbo- 
narsi od almeno a chiedere qualche nu- 

mero di saggio che spediremo gratis. 

Preghiamo intanto anche i nostri amici 
a darci nemi. 
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me lo faccio cavare con un buon salasso! | 
— Ebbene, se questo Senescal fosse mio | 
amico, mio parente, mio fratello, io non 
arresterei certo il corso della giustizia. 

— Voi siete usmo dei vecchi, 808- 
giunse il procuratore; davanti a sì infles- 
sibili sentimenti è d’uopo inchinarsi. 
L’aneddoto è del resto commeventissimo... 
ed è proprio un gran piacere conversare 
Gon vol, > 3 

Con queste parole il colloquio finì, e 
il procuratore si ritirò, scambiando un 

cerimenioso col giudice, il quale 
lo accompagnò tre passi fuori della porta; 
tre passi e non più, tanto per ricambiare 
la cortesia. Ma quando il cancelliere 
rientrò nel gabinetto, trovò il signor Dal- 
zon in preda a un pessimo umore, Ii 
giudice gli si volse, interrogandelo quasi 
con una lurga occhiata: 

— Io nen so che cos'abbiano in corpo 
questi signori! Pare vogliano rimpreve- 
rarmi 0 per lo meno ne han l’aria, per- 
chè ho fatto arrestare Ssanescal... Siete 
andato un po’ troppo alla lesta, più di 
quello che n’era d’uopo: parea dirmi il 
procuratore della Repubblica... E si, che 
ormai è assicurato Pascal non aver avuto 

   

  

ii padnca RR: Sete are i altri nemici all'infuori di Senescal. 

nelle Chiese | 
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: ricolo perchè 
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ll “radiuni,, a buoi inéréato. 
New York, 7. — Ii prof. Phillips, di 

Princenton ha trovato del radium nella 
Carnolite, un minerale che esiste nello 

presenta un'attività 
irradiatrice di 1,500 ed il minerale si 
trova in quantità sufficiente per fornire 
il radium a scopi pratici. 

arene aan 

I funerali della principessa Matilde, 
Parigi, 7. — I funerali della princi- | 

bene iaia e 

pessa Matilde vennero celebrati stamane | 
nella chiesa di Saint Grazien. Vi assi- o 

| il principe Rolando Bonaparte, il nostro 
ambasciatore, Tornielli, il conte Primoli 
e molte altre notabilità fra cui il rap- 
presentante di Vittoria 
basciatore tedesco fece collocare sul fe- 

glielmo. 

IL DUOMO DI SPOLETO IN PERICOLO. 

Roma, 7. — Ii Giornale d’Italia ha da 
Spoleto, che le mura di quella città presso 
la cattedrale sono crollate. I massi pre=| 
cipitarono nei vignetti della piannra sot» 

| fostante, chs fureno distrutti, 
Si teme che il Duomo si trovi fn pes 

il crollo delle mura semWra 
derivare da slivellamento del terreno. 
  

era 
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l'ex ministro Millerand 

proscritto dei socialisti, 

Si ha da Parigi, che la federazione so- 

: del giorno, con voti sessanta contro qua- 

i 

  

  
| scuola comunale ebbe luogo il 

| legislative gravissime in danno della 

rauta, che esclude dalla federazione Pex 
ministro socialista Millerana, che, solo 
del suo gruppo, votò alla Camera il 23 
novembre scorso l’ordine del giorno Ger- 
ville-Reiche che approvava le dichiara- 
zioni del ministro. Delcassè contro 1 or- 
dine del giorno Hubbard che invitava il 
governo a prendere l'iniziativa della ri-. 
duzione delle spese militari. Millerad, 
intervistato, dichiarò che non farà ap- 
pello contro questa votazione al Congres- 
586 socialista francese. Aggiunse che non 
dipende d'altra parte dalla federazione 
della Senna nè da altre che egli ed i 
suoi amici siano e rimangono socialisti, 
Il comitato Millerand lo segue nel suo 
ritiro. 
  

Per l’emigrazione italiana in Francia, 
Roma, 7. — In seguito alla notizia di 

progetti legislativi intesi a limitare la 
nostra emigraziene operaia in Francia, 
l'on. Turati ha spedito. alla Presidenza 
della Camera dei deputati la seguente 
interrogazione : i 

« Il sottoscritto interroga l’on. Ministro 
degli esteri interno aila pratiche che abbia 
fatto o intenda fare presso il Governo 
amico di Francia per scongiurare misure 

na- 
afra 

  

  

tra emigrazione operaia ». 

Tarcento 
7 gennaio. 

Concerto. 
Venerdì 1 gennaio nella sala della 

primo 
: concerto della locale scuola d’ archi isti- 
tuita poco tempo fa dalla Società operaia 
di ‘Tarcento. Vi assistettero oltre 600 per- 
sone, compresa l’aristocrazia. Ogni pezzo 

: del vasto programma fu bissato calorosa- 
i mente. Le composizioni erano tutte del 
bravo maestro Ippolito Placereani, al 
quale va data meritatissima lode per aver 
saputo in sì breve tempo istruire con 
tanta valentia un sì bel numero di al- 
lievi. Ci viene riferito che per un Dros- 
simo concerto gli esecutori saranno du- 
Plicati. Il paese di Tarcento può andare 
superbo di una sì nobile istituzione. y. 

Osoppo 
7 gennaio. 

Racapriociante disgrazia, 

Stassera circa le 15 un Operaio mina- 
tore nelle cave del forte, stava, caricando 

: una mina per siaccare un grosso masso . di tufo; quando d’un tratto la polvere, 
forse incendiata da qualche scintilla su- 
scitata nella percussione, scoppiava, ustio- 
nando all’infelice tutta la feccia e la 
mano sinistra. Così alla miseria che lo 

: affligge colla sua povera famiglia, una 

  

i nuova disgrazia si aggiunge che forse lo 

— Io non so! rispose 
gendo un’aria distratta. 

— Voi non sapete !... Che cosa?... 
— Giò forse vi spiacerà... Ma oggi si 

è scoperto che Giovanni è l’autore di un 
articolo, apparso questa mattina sull’ Eco 
di Maupierre. . 

| — Giovanai! Un articolo! esclamò Dal- 
zon atterrito da siffatta novità. Vediamo, 
Chapeaulx, che mi dite mai voi? Quel- 

Chapeaulx, fin- 

articolo, firmato Helios, che mi renda 9 2 p 

di mira, io non lo nego.... e... Senescal 
ne sarebbe l’autore? 
— Ho visto, palpato, esaminato deli- 

gentemente l'originale, io stesso... E' la 
sua scrittura, non vi ha dubbio. Ora, un 
individuo non si permette tali scherzi 

all'indomani di un delitto, e quando 
proprio sta per aver tanto da fare con 
colui stesso che attacca... Per me ogni 
sospetto è scomparso: Giovanni è inno- 
cente. 

— Sedete alla vostra scrivania lo in- 
feruppe il giudice, riprendendo il suo 
atteggiamento severo e solenne, e fate 
che l’usciere introduca il primo testimo- 
nio; Il dottor Lasnier| 

Il dottor Lasnier si presentò davanti 
© al giudice colla sua aria altera, 

Napoleone. L’am-. 
i pia ee ; motivi che mossero il retro una corona dell’imperatore Gu- | daco a non accordare tale permesso nè ci 

diari Pen 

  

priverà di ur dcchio e Îo lascierà defor® 
me al viso per le ustioni riportate. Il 
dott. Della Schiava, accorso al suo letto, 
gli ha prodigato le prime cure, riservan- 
dosi però su qualche possibile complica- 
zione massime per le emorragie agli oc- 
chi. Noi confidiamo che il Signore alle- 
vierà questa disgrazia che ha aflitto l’ in- 
tiero paese. Uta 

Moggio Udinese 
7 gennaio. 

Conferenza proibita, 
Ieri i soliti dottori Cosattini e Piemonte, 

commessi viaggiatori del vero spirito di 
classe, dovevano tenere qui la solita con- 
ferenza per la tutela degli emigranti, 
Ma la conferenza non ebbe luogo perchè 
Il sindaco l’ha proibita. Non sappiamo i 

nostro egregio sin- 

; occupiame di conoscerli; perc è, vengano 
i 0 non vengano i suddetti 
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; leatino Rizzi; 
in Udine. 

signori, noi — 
che certi piccoli ma allegri papagalli del 
nascente socialismo paesano, chiamano 
sfruttatori del popolo, forse perchè al 
popolo ricordiamo prima i doveri e poi 
i diritti — persistiamo a raccomandare ai 
nostri di non dare la loro adesione al 
Segretariato d’Emigrazione di Udine sem- 
plicemente perchè vuol essere un’ asso- 

a 
4 
à 

| Ciazione di genere neutro e di specie 
ambigua. Gli operai cattolici sanno molto 
bene quali sono le società che meritano 

i la loro fiducia e il loro appoggio. 
I. Falchi. 

Cliusaforte 
7 gennaio. 

Ta premiere del circolo Aloarammatioo, 

non poteva riuscire più confortante. Dire 
che lo splendido salone dei sigg. Pesamo- 
sca era pieno zeppo, è poco: tutto fu 
utilizzato : dalle panche dei bambini pi- 
giati come sardelle, alle sedie, al partene 
ai davanzali dei finestroni (nuovo log- 
gione) tutto era pieno — tutto riluceva 
di visi giocondi, sorridenti e... ridenti di 
risa franche... qualche volta anche troppo 
a lungo. 

L'andata in scena era per le 6,30 ‘ma il povero corrispondente giunto alle 6.20 con biglietto dei primi posti — dovette ritirarsi in un vano di porta, in piedi. I nostri bravi giovinetti e ragazzi, si fecero enore, recitarono con garbo e di- sinvoltura strappando applansi fragorosi 
e prolungati. 5 

Al cav. Don Giacomo Solari, direttore, istruttore, truccatore, macchinista 6 che 
80 ie, un bravo da tutte le persone ben 
pensanti — a lui che seppe allestirci un 
Spettacolo tanto attraente e ci fece tra- 
scorrere due ore così allegri, 

Bravo, bene, e domenica... non si po- 
trebbe gustare anche... la cetra? x: 

Cordenons 
7 gennaio. 

Incendio, 

Oggi verso la 10 ant. sviluppavasi il 
fueco in una stalla e fienile posti in 
Borgo Sclavons di proprietà del sig. Del 
Zotto Francesco. Le nere colonne di fumo 
che salivano, il suono ‘a storno della 
campana della vicina Chiesa di S. Pietro, 
fecero accorrere i volonterosi passani e parecchi coraggiosi operai della Filatura 
Makò con una pompa, i quali comincia- 
rono ad isolarlo. Ciò non ostante il fab- Dbricato è quasi completamente distrutto, 
i danni sono considevoli, di essi si agci- rano dalle 10 alle 12 mila lire, sn Ringraziando il cielo non si ebbero a deplorare vittime umane, 

Il fabbricato è assicurato, la causa del- l’ incendio e sconosciuta, circa 300 quin- 
tali di fiano sono bruciati. 

Sono le 9 di sera ed il fuoco arde an- cora, credesi durerà tutta la notte. 
M. 

Feletto Umberto 
6 gennaio. 

Piooole notizie in fascio. 

Oggi alle 411 ast. qui ebbero luogo solenni funerali al testè defunto sig. Va- 
cassiere al Monte di Pietà 

Fu breve la sua malattia. 
V’ intervennero all’accompagnamento i 

tre R.mi Sacerdoti locali e le que di- 
stinto Bande musicali di Feletto e Pa- 
derno. 

Onestà, probità e giovialità con totti furono le qualità caratteristiche del- 
l’estinto, che lo fecero amare e stimare nell’ufficio che coprì per oltre 40 anni. 
Iddio deni la sua eterna all'anima sua. 

,,asnier nen amava gran fatto il giu- 
dice Dalzon, che era forastiero e che colla 

: fama di sapiente, offuscava la celebrità. 
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  cadavere, 

Dopo le formole d’uso, il testimonio de- scrisse tutto quanto aveva già dichiarato 
alla vigilia, là, nella stanza funeraria alla Sigoulette. Entrò però stavolta nelle più minute Circostanze, non dimenticando nè na contusione, nè una minima echimesi; descrisse minutamente io stato nel quale avea trovato il cadavere della vittima diede.il suo Parere sul modo in cui l’as- S388I10 Dotea aver compiuto il delitto, fsce nel medesimo tempo, come era sua 
costume, una dimostrazione scientifica 6 
Un apologia della propria persona. 

— Un'altro forse avrebbe potute sup- Porre... si sarebbe facilmente ingannato... Ma io invece... a me non è sfuggito... 
Avete fatto l'autopsia? 

—— Si, signore. Domani vi porterò il 
mio rapporto medico. 

—, Non potremme noi venire a un confronto dell'imputato col cadavere? 
— Oh! è impossibile, impossibilissimo. Jo m’eppongo assolutamente. Poi, ho 

già faito mettere nella bara i resti del 

i 

(Continua). 
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\-g d'altra parte non risulta chiaro se il 
& Consiglio abbia inteso di assumere l’im- 

| Sentazione che si fece il giorno dell’Epi- 
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I 
| — Oggi puré ia sullodata Banda di Îl grandiosò drama Israele in 4 atti di inierruzioni, di invellive durailte i lord @ Liqu id azione 

Feletto fa a Tallegrare nel dopo pranzo | con parecchi cori fu eseguito appuntino, discorsi. Cosa importante a sapersi, per- È 
i 

colle sue festase note il piccolo paesello | e quei bravi fanciulli lavorarone da veri chè dimostra la. civiltà dei clericali “ A STOFFE D'INVERNO — > 
di Branco frazione di questo Comune, } artisti. Ci auguriamo che la bella istitu- circa 500 dice il Gazzettino — intervenuti UDINE ; +9 
accolta da un giulivo scampanìo colle 
nuove piccole ma armoniose campane fuse dal distinto fonditore Broili, 
. — Dopo lo scacco della passata estate, 1 socialisti pare siano in decrescimento, 

Quel poveraccio che inteutò processo al rev. Parroco ed al nonzolo perchè pu- livano la facciata della Canonica dalla Porcheria asinina, rimasto deluso della 
Solidarietà, delle spese promessa dai fra- telli abbandona paese e partito. 

i compagni! Se il povero Parroco fosse stato condannato a pagare al que- Telante una buona somma allora sì gli sarebbero stati fraternamente solidali 
Della divisione! ABS: 

PPP 
Il Consiglio comunale nella seduta 

del 6 corr. ha approvato l’ordine del 
torno portante le firme di 923 consi- 
Glisri per la istituzione di un impianto 
elettrico munic'pale che provveda al pub- 
blico servizio. 

L'assessore Driussi a nome della Giunta 
dimiasionaria, secondo le relazioni dei 
giornali, avrebbs dichiarato che si adat- 
lava a restare in ufficio fino alla pros- 
sima convacazione del Consiglio per la 

+ votazione dell'ordine del giorno ap- 
Provato; ed il Consiglio è convocato per 
la sera dell’8 corr. 

on risulta che il Consiglio comunale 
abbia provveduto a quanto prescrive 
l'art. 10 della legge 29 marzo 1908 n. 103; 

Pianto ed esercizio dell’illuminazione 
Dubblica e privata a termini dell’art, 1 n. 4 della citata legge, oppure semplicemente 
di esercitare ad economia il servizio della 
sola illumin 
l'art. 16 della legge. 

N Questo stato di cose quanto tempo 
Occorrerà. per esanrira le pratiche di 
legae, perchè la deliberazione del Con- 
Biglio possa avere esscuzione? 

ì richiede un apposito progetto di 
Massima tecnico e finanziario approvato 
dal Consiglio, occorre il parere della 
Giunta Provinciale amministrativa, e della 
Commissione Reale istituita colla legge 
T maggio 1900 N. 173, il voto degli 

elettori; la compilazione di un regola- 
Mento dell'azienda da approvarsi dal Con- 
giglio comunale, da esaminarsi dalla 
Giunta provinciale amministrativa, e da 
Tendersi esscutorio dal Prefetto. 

E intanto??? 

ti 

E uscito il Calendario 
per l’anno 1904 

@ trovasi in vendita presso la Curia 
Arcivescovile a Lire 1.00 la copia se 
Sciolta, Lire 1.25 se ligata semplicemente 
© Lire 1.50 se legata con carte. Per la 
Posta si devono aggiungere Cent. 6 per 
Ogni copia sciolta e Cent. 8 per ogni 
copia ligata. 

Non si darà corso a quelle domande 
fatte senza il relativo importo. 

Tl Telefono del CROCIATO-" 
porta il numero 7 209 
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DIARIO SACRO, 
Sabato 9 — s. Giuliano, 

Fiere e mercati della provincia, 
Cividale, Pordenone. 

  

Il natalizio della Regina. 
Ricorrendo il natalizio della Regina, 

tutti gli uffici pubblici e privati sono im- 
bandierati. 

Nel pomeriggio la banda del 79° fan- 
teria svolgerà un attraente ‘pregramma 
musicale, 

Al Minerva si darà una serata di gala. 

. Inaugurazione dell’anno giuridico. 
Ieri, seguì la cerimonia dell’ inaugu- 

lazione dell’anno giuridico, nella sala 
delle adunanza penali appositivamente 
addobbata. 

Presenziava il pres. del tribunale nob. 
sonardo Lupati, presenti tutti i giudici 

ed i funzionanti il P, M., molti invitati. 
Il cav. Merizzi, Procuratore del Re 

Gpo un breve esordio illustrò con la Statistica alla mano tuite le sentenze 
emanate dalle varie autorità giudiziarie. 
levò l’aumento dei suicidi, 
Ricerda il delitto di Teor 

il disastro di Beano e ai augura che con- tro tutti venga fatta severa giustizia, 
Ricorda Giuseppe Zanardelli; e chiude 

Il suo discorso affermando che la giusti- 
Zia nell’anno testè passato venne ammi 
Distrata con scienza e coscienza. È 

La chiusa del discorso è accolta da 
Calorosi applausi. s- 

Dopo di che il pres. Lupati dichiara 
inaugurato l’anno giuridice. 

La orisi non è risolta!? 

, Dalle voci chs corrono sembra che il 
Sindaco insista nelle dimissioni così pure 

2 = 

a88. Pico. i 

AI Ricreatorio festivo udinese, 

Per mancanza di spazio non abbiamo 
Potuto accennare ieri alla bella rappre- 

€ di Godia, 

aNia ed in tutte le feste.antecedenti al 

azione pubblica a sensi del- | 

f Salite le 

socialista. E parlano senza 

ione diretta sì sapientemente dai P, Stim- 
matini Simeoni e Grigolli abbia da esten- 

ii
 

città i benefici frutti che il suo fondatore 
D. Blanchini si ripromette. Le persone 
buone aiutino del loro meglio questa 
istituzione: è la più grande carità che 
esse possano fare. 

Teatro Minerva. 

Questa ‘sera, ricorrendo il natalizio 
della Regina al Minerva avremo uno 
spettacolo di gala. Il celebre trasformi- 
sta Aldo svolgerà un attraentissimo pro- 
gramma. Si prevede una pienona. 

In Ospitale. 
Zimaro Valentino d’anni 8, di Albino, 

da Basaldella, ieri pomeriggio venne 
medicato al nostro Ospitale per frattura 

, 
ma Lio 

Guarirà in 45 giorni. 

Sfratto con la forza, 
Il vigile Novelle con concorso dei rr. 

carabinieri si recò in Belvars per operare 
lo sfratto di due famiglie abitanti la casa 
segnata al civico n. 19 perchè pericolante, 

Portafoglio smarrito. 

Amadio un 
nente 65 lire. 

Colto da malore. 

Il vigile Urbano Masolini accompagnò 
all’ ospitale certo Fanna Virginio, d’anni 

in via del Monte. 

Un disgraziato. 
Ieri sera il vigile Pegoraro passando 

er via Venezia sentì delle grida uscire 
lalla casa posta sopra il negozio Bello. 

scale assiema ad una guardia 
di fiaanza ed entrato nella stanza d’onds 
partivano quelle grida trovò steso a tsrra 
un individuo che si contorceva in moti 
convulsi. Sospettando trattarsi di suicidio 

i 

accorse prontamente e visitato l'individuo | 

cesso di delirio e gli ordinò una pozione | 
di calmante. Questo disgraziato rinvenne :; 
poco dopo. Esso è certo Faggiani Gia- 
como ex impiegato postale che tempo fa 
venne arrestato per sottrazione di racco-. 
mandate, ed ora in libertà provvisoria. 

i 
ì Beneficenza. i 

Offerte fatte all’ Istituto delle Derelitte : 
In morte di Brigida Fassotti Scriboni, 

il sig. D. Raiser e Figlio offre L. 1 
In morta di Tomasini Pietro il signor . 

Earico Mason offre L, 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. © 

% 
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Fronde e fiori 
| 
j   

Un momento. 

Io continuerò volentieri la mia umo- 
ristica collaborazione (prego i malati di 
fegato e gli emorroidali a non leggermi) 
nelle colonne di questo giornale: ma.... 
un momento, Conviene c’ intendiamo. 

Io non voglio concorrenza, neanche 
nella rubrica « cronaca religiosa» coms mi i è torcato di vedere. O faccio io o fanno : altri la parte amena: se la fanno altri, io ; mi ritiro ; se debbo farla io, si ritirino 
gli altri. Questi i patti. 

E° stato Crapotti ! 

La macchietta ferravilliana la cono- 
scete; a me non resta che applicarla. 

Il giorno della Epifania i socialisti, i 
radicali e i repubblicani di Vicenza ten- 
nero al teatro Verdi un Comizio-pretesta 
contro l’ Ufficio di Lavero istituito da 
quel Consiglio comunale, che — tra pa- 
rentesi — è clericale. Una protesta contro 
un Municipio che si occupa della classe 
lavoratrice, vi parrà strana; ma conso- 
latevi, chè pare strana anche a me. Î Dunque il Gomizio-protesta si fece; e a quello intervennero anche alcuni cle- 
ricali per difendere l'Ufficio del Lavoro, : 
E adesso lasciamo al corrispondente del Gazzettino dipingere il quadro rappresen- 
tante la seduta. 

ì 

Prima. 

«Dopo poche parole di Gasparini, fra 
grandi appiausi viene eletto (a presidente) l’amico nostro l'avv. Dalle Mole, che su- | bito assicura che lascierà la più assoluta, la più ampia libertà di parola a tutti. 

Tito Galla, di parte clericale, da un 
palco di primo ordine di destra, parla 
rivolto verso la presidenza. 

Sorge un baccano infernale è Galla gi tace. 
Dalle Moie continua: Vi sono oratori uf- | ficiali per il Comizio e primi devono 
quindi parlare, poi parleranno gli altri. 

Galla interrompe ancora. Sorge un altro 
baccano assordante, 

Dino dott. Monza, altra democristo, da | 
un palco di primo ordine di sinistra urla... 
nen si sa che cosa..... » 

E qui il Gazzettine varra che in seguito 
alle urla del democristo nacque una vera 
zuffa: pugni, sedie all’aria, due feriti, ecc. 
Ma i socialisti avevano ragione, perchè 
— lo aveva detto il presidente — i demo Cristi dovevano parlare dopo, non prima degli oratori inscritti. Prima non dovevasi nemmanco chiedere spiegazioni. Vediamo dunque dopo, 

    

Dopo. 

 Ristabilita la calma, parlano Cabrini, 
Fabiani. Sono di parte 

dersi sempre più e da postare alla nostra | 

del femore destro. La causa è accidentale. 

Il propristario è certo Vicario Valentino. i 

Ieri venne smarrito da un tal Martini 
ortafoglio in pelle, conte-| 

54, da Cividale, perchè colto da malore 

mandava per il medico. Il dott. Augelini ; 

escluse il suicidio ammettendo un sec-; 

i insegnato ai democristi, ‘che se-ne-sono 

; e che essi niente — purtroppo — hanno 

i Esodo di giapponesi dalla Mansiuria. 

1ang che le case commerciali giappe- LARE 5 E 
| nesi hanno ordinato ai loro rappresentanti 
di allontanare le loro famiglie dalla Man- 
ciuria. Nel telegramma 

chs il vice-console inglese di Niu-Chuang 
è partito per Pechino per consultarsi sulla 
situazione con quell’inviato inglese, 

Tokio : L'imperatore ricevette 1 
natore delle Filippine, e lotratenne a co- 
lazione. Nel corso della conversazione, 
l’imperatore gli disse di desiderare che 
l'America sappia come il Giappone faccia 
il possibile 

  

    
  
  

. In massa al Comizio! 
{ Dopo gli oratori, i 
‘ parlano i clericali. E qui citiamo ancora 

: il non sospetto Gazzestino : 

‘| l'ufficio del Lavoro non è cosa perfetta: 
j e che esso è sorto pel bene degli operai, 

i a merito della Giunta. 
Î Scoppia un baccano infernale. 
i Galla. E° dovere del municipio quel!a ‘ 
| di favorire la classe operaia: il comune 
istituendo l’ ufficio del lavoro, sa di com- 
piere un altissimo dovere. (Urla, fischi e 
grida diverse), i 

i Dalle Molle grida: La tolleranza è re- ; î 
Ì 

i gno di civiltà. 
! Galla. Nella lotta elettorale i cattolici. 
parlarono svolgendo il loro programma 
anche dell’ ufficio del Lavoro. 

i Sorge un baccano formidabile. 
Galla, approfitta dell’occasione; è se ne 

i va protestando », 

i Sfido iol. Se non che è la seconda 
‘| volta questa che il Gazzettino fa scappare 

il clericale Galla; una prima volta le 
| fece scappare quando sorse il primo tu- 
i multo. 
i Tuttavia, come vedrete, lo ritrovoremo 
i ancora che parla! 
i rea 

Gli ultimi razzi. i 
« Il giovane Stratta — continua il Gaz- 

i Zettino — altro democristo suscita il riso - 

‘e invettive come queste: El se ga fatto 
i tagiare i mostacci perchè el va prote! Te 

si massa giovine! Va a magnar un altro 
| poco di latte ». 3 ; 

E lo Stratta continua tra queste risate 
i e queste invelzive. 

i Cabrini replica a tutti; il presidenta fa 
i approvare l’ordine del giorno, quindi ì 

Galla (eccolo di ritorno 1) quindi Galla — 
. scrive il Gazzettino — ch'è salito sul pal. 
coscenico, accenna a voler parlare. Invia 
un saluto a Cabrini, cavaliere del pen- 
siero. Greda che se l'on. Cabrini fosse 
di Vicenza non avrebbe parlato come, 
parlò: oppure avrebbe finito con un. 
plauso alla Giunta Comunale. 

Scoppiano fischi e urla ». 

Morale. 
x di afa o fd 

La cronaca è del Gazzettino, sapete; 3 
non mia. Perciò potete conoscere senza 
tema di venir ingannati da qual parte 
sieno stati «i fischi, le urla, le risa, lo 
invettive, le grida, i baccani, î pugni, e 
simili bazzecole con cui i socialisti e i 
radicali cacciano avanti Ja civiltà e fanno 
rispettare la libertà di parola nei loro 
Comizi ». 

Vero è che l’on. Cabrini ho ritorto 
‘largomento dei fischi ecc. sui clericali, 
poichè, replicando, deplorò la intolle- 
ranza, « ma d’altra parte — disse — avrà 

andati mortificati, che le campane ele, 
urla dei contadini contro gli eratori so- 
cialisti fanno scuola ». 

Piramidale addirittura; socialisti — vale 
a dire gente evoluta, cosciente ecc. — 
che impara dai nostri contadini; e impara 
quella bella roba. Guai ss fosse vera! 
Buon psi socialisti invece che non è vera 

dei nostri contadini, nemmeno l’în nomine 
patris. 

ni 

Avviso di cronaca. 

Stasera il nostro Consiglio comunale 
è convocato in seduta straordinaria per. 
approvare l’ industrializzazione — la pa- 
rola è loro! — della luce elettrica con, 
gerenza del sig. Malignani, Ea ; 

Nella prima seduta, il Consiglio approvò 
l'appalto ; nella seconda la municipalizza- 
zione pura e semplice; in questa terza, 
come ho detto, approverà l’industrializza- 
zione. L'on. Girardini che nella prima 
eduta ha sostenuto l’appalto, nella se-| 

conda la municipalizzazione, in questa |‘ 
terza sosterrà l’ industrializzazione. 

E questo significa... aver studiato a 

che diremo ufficiali, : 

« Galla r piglia a parlare. Dice che certo 

‘strazione del « Crociato ». 

  

Via dei Teatri Num. 15 
e ITA   

ata a 
Sat 

    
Piani Melodici — Piani a cilindro 

E farmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Coi 
=» Pianoforti d’ eccasione * 
YENDITÀ — NOLEGGIO -— SCAMBIO 

    

     
   

    
      

    

Il liquidatore del fallimento Marchesi | 
volendo dar fine alla vendita di tutta la 
merce consistente in stoffs per Signore; 
e per Uomo, avverte che da oggi in poi. 
cederà detta merce a prezzi di tutta con- 
venienza e con un ribasso di più del 40 0j0* 

Piazza. Vittorio Emanuele. Vicino al 
Caffè Corazza. Via Belloni, Lo Piano. © 

ATX di 

Con 

IT ATTIRA TEODENIIREIZIO I RR IE 

r « al DI Ugo Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- — 
cologia e per le malattie dei S 
bambini. ss 

Consultazioni dalle 11 alle 12° 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4, I 
ACER 

"TERRI ESITI IENA   
    

> 5®l $ ) da 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

umies Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

        

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

-— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

3. 

         

  

      

    

BELCERREALI 

di CERISTAZ EDTTIRE A i x se: 

Armonium doppio 
con due tastiere e pedaliera con 80 con- 
trabassi, secondo il sistema e le propor- 
zioni volute sugli organi moderni, utilis= 
simo per lo studio e per l’accompagna- 
mento delle cantorie trovasi in vendita 
a prezzo mitissimo, 

Per schiarimenti rivolgersi all’Ammini» 

  

   

  

   
    

  

adatta 

       

     

      

   

so:
 

padana a FE DDA ATTITA 
cain EEA RELERI 

    

  

. L'uso di questo pi .,i 
liquore è oramai *‘ 
diventato una ne-      

  

   
       

  

    

  

     

    

ca È Si cessità pei nervosi, ti li anemiei, i 
E 

$ Il chiar. dottor _ è 
EGIDIOD’ADDA Hay È 
scrive averneotte- ; “ È 

:i nuto «i più bene- x    
      

<«ficieffetti, massi- > 
«me nella cura dell’anemia 
«di ventricolo, »        

            

    fondo la questione e sopratutto... essere 
convinti. 

La massima. 

Noi siamo infelici, perchè crediamo gli. 
altri più felici di noi. |   

Fra due. 

di venerdì. } 
— E fortuna che non è cominciato 

col giorno 131 
  

    

  

Ra 

DL. Spellanzon 
Medico- Chirurge - Dentista 

      

Cura della bocca e dei denti. 

alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine Si 
nonchè presso le Banche e Cambiovalute — 
di Città e Provincia. 3 

dd da 
verte la numerosa sua clientela, che la 
loro Fornace a nuovo sistema ( unica 
in Italia) sita nei pressi di 

ha incominciata la vendita suoi prodotti 
e cioè : MATTONI — MATTONELLE — 
COPPI — TAVELLE e QUADRI per pa- 
vimento, ìl tutto a-prezzi da non temere 
concorrenza. 

segna a destinazione a prezzo conveniente. 

esclusiva rappresentanza nel Comune di 
Udine, per la vendita prodotti della 
Società Fornaci di Pasiano — già So- 
cietà Veneta — e per i quali potranno — Male, mio caro; l’anno è cominciato i Laboratorio di protesi. Dalle 9|t 

alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 
del Duomo 3 - Udine. 

Fornace di Udine — Viale Palmanova. 

> v 
Gabinetto odontoiatrico 

del Chirurgo M.co Dentista 

Alberio Raffaelli 

UDINE 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. &        
      

  

    

— em ei I 

PREMIATO 
con MEDAGLIA D’ORO all’ Esposizione 
regionale di Udine e con MEDAGLIA | 
D’ORO E CROCE AL MERITO all’Espo:. 
sizione Internazionale Campionaria di 
Roma 1903. s 

  

Riceve dalle 9 ant. alle 5 pom. = 
dA 

LOTTERIA ESPOSIZIONE — 
UDINE 3 

Premi 1500. 

Li 40,000.00 ca]!]IKnKTx 

Prossima Estrazione 
I premi seno visibili 

Galle ore 9 alle 19 
nei locali Giacomelli - Piazza Meroatonnovo 

iI 

| PREMI 
sono convertibili in danaro 

TRIEPITA LATINA MII RO 

I higlietti da Lire UNA sone ottenibili 

  

n° RIT ATTIENE TTT 

sla dd id 
La Ditta RIZZANI e CAPELLARI av- 

È 

MANZANO 

Per grosse partite assumesi la con- 

La Ditta avverte inoltre di tenere la 

rattarsi rivolgendosi all’ Ufficio nostro   VUvWwWWwww 
    

  

  

* 

Ultimi telegrammi 

  

NELL’ ESTREMO ORIENTE. 

Pechino, 7. — Si telegrafa da Niu-|           
è detto ineltre 

il Mikado vuole la pace, 
Nuova York, 7. — La Reuter ha da 

"e x-gover- 

per mantenere la pace, 
  

Orefice, Piccoli, 

essere distur-     creatorio festivo udinese, ©: Dati; almeno il Gazzettino non parla di urla, 
     Sac. Edoardo Marcuzzi Di 

  

    
    

    

S società di M. S,, 

gno di biglietti 
Jgrafi, ecc. 

    

      
  

sl 
E la 

© Precisione - prontezza 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 

u La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha { 
g ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da : attenzioni di soddisfacimento 
f stessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le 

le fabbricerie ed altri corpi morali devono il ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 
f ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 

da visita, opuscoli d’occasione, sonetti, epl- 

  

    

lusinga continuato appoggio. 

-- mogicità' nei prezzi. 
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È Parr. dalla S. T.8457.45 
     

v E” a se E O R fi 

! O DELLA FERROVIA 
; Partenze fsrivi Partonse Arrivi Partonze Arrivi Partonze Arrivi 

| da Udine a Venezia da Venezia a Taine asarsa = Portogr. Portogr. Casarsa i PAPA i LL 
Fo. 140 857 dA A. 985 10.05 O. 821 9,02 75 pens gii 5 
Z A. 820. 1207 O. | 5.0. 1007 Od 183° 610 O. 130° ‘18.56 ( di 9° É A1RTA?: î si 9° gi Nee ECO 
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0. «1880 1806 D. 141400 1IT- cc nnn_'[«aqu_iì So, ; i sr ; SEE 
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È D. 920.23 23.05 M. 23395 440. ose a UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

i Udine Pontebba Ponteoba —Udine M. 1140 1207 |M. 10593 1118 / anse Li 
Bo, sm 90 O. 450 7.38 M° 160 1687 Mo 12% 1806 Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

| s Di e o di to o M. 2123 21E0 M. © 17.45 17.46 Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie 
“ D. 150 1910 O. 16B5 1940 gir gp Verri Gailoni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Uordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
3 O. 1755 2045 Di (69 DR, ra PIE a ; Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

È —————————r —__———6iS GW rieste S. Giore dine È 0 355 i 3 e ) i 
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#0. 15 203 >; Mo 215 78. Udine i Venezia Pettinati, Panni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, 
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di OM, 1435 15.25 M. 1315 1 | M.18.16M.14.361820 | M.10.25M.14,2415,50 iobiuio spiate E be. 3. ; 
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UDINE, Vis Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  
  

      
      

     

    
   
    
    

    

    

  

    
     

   

    

  

GIUSEPPE BONANNI. 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è ; 

fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

      
       

             

15.30 14.35 17.15 

RISSA FEE 
      

      
per 

    

   

  

    
ta Cai Sa di o 

rrangnò 

FABBRICA 

premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine we 
ph ®@ pb strana 

  

  coni er rrteentecer     
UDINE, Via Mercatoveechio N.4 e 19. 

   

    

"ARPA pi fee bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli -— Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie --. Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

MERI Pe PETE i e e 

       Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere     
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R=° Clero è Spett. Fabbricerie. 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

  

Arredi da Chiesa, ed Argen erie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati. 

lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotogr: fe e Disegni a richiesta.   
ER IERI PRIA ALDI ASIA TT nt SA RI III LE NT RA LINE ADEN NIMAIA IALIA CI LTIATITIIAE UE VEIL IN ORE TT I 
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Presso Ja sottoscritta trovasi in vendita: 
Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in SEI CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- È 

cristallo di Venezia del diametro dì ms- gentato, altezza metri 0.85, con forni- É 

tri 1.92 >< 2.50 di allezza. tura completa per altare. ; Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- || QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato. gentate diametro 35 centimetri. altezza metri 0,52. i SR A i ao “So irezini 55%; SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qual TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 
siasi altare, ricco, con urna per L. 250. in metallo argentato. 

DUE TORCIERI in legno dorato. 

F.lli FILIPPONI 
Pittori e Sculiori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri | 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia-Villalta — UDINE 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati.   
Ades - Tiueerfip is Soon, 

“e Fa | PRAEAÀ ai 
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